
GIUSEPPE CERMEL 
(1848 - 1864) 

D
on Giuseppe Cermel nacque a Gojace il 27 febbraio 1808; ricevuti il 
quarto degli ordini minori e la prima tonsura nella cappella della Esaltazio­
ne della Santa Croce, I' 11 novembre 1833. dalle mani di monsignor Anto­
nio Peteani vescovo di Parenzo e Pola, venne ammesso al suddiaconato il 

14 settembre 1836. al diaconato il 18 settembre per essere consacrato sacerdote il 21 
dello stes o mese. 

Il concorso per la succes ione di don Ci galle si svolse il 2 giugno: don Cermel venne 
scelto in una terna cli concorrenti comprendente anche don Andrea Wolf e don Giusep­
pe Tercon. 11 suo insediamento nel borgo dovette avere luogo nella tarda estate del 
1848; in un documento, ri sa lente all'8 ago. to. infatti , don Martino Iuvancic, parroco­
decano di Cormòns. informò l'Ordinariato circa la "la partenza di D. Giuseppe éermel 
da Mernico li 3 1 p.111. Luglio 11011ché /'arri\ o di O.Antonio Perko colà. in qualità di 
Cappellano - Curaro della predella Curazia. che ebbe luogo il di / 0 corrente Ago­
sro ". 

Pur essendo i protratto per oltre tre lustri , il servizio pastorale di don Cermel a San 
Rocco non ha lasciato patticolari tracce se si eccettuano alcune circolari ad uso curiale. 

L'archivio parrocchiale conserva due certificanti - a firma di Joannes Globocnik 
"Capellanus arch."·'" - attestanti la benedizione impat1ita dall'arcivescovo Gollmayr ad 
un ciborio ad un calice e alla relativa patena per le necessità liturgiche della chiesa. 

De hujus Cibori i pcracta be11edicrio11e i11frascriprus cui i11reresr / idem Jé1cir. 
Cnririae, die 30 Aprilis 1864 
Calice111 prese11re111 1111 ac11111 adj 11 ce11re patena hodierno die ab Excellenrissimo. 

Rel'erendi.u i1110. Celsissinwque Principe et D0111i110 D: Andrea Gollmay1; Archiepiscopo Gorir: 
be11 edicrw11 et cc111secrar11111 esse hisc:e resto,: 

Goririae. die 14 Augusti 1867 

Dalle risposte ad un ulteriore documento - risalente al gennaio 1859 - apprendiamo 
inoltre che nessun compenso ("nulla 111ercede111") veniva ver ato ai camerari ("patres 
ecclesiae") e al l'autorità politica per l'annuale revisione dei beni della chiesa. Due fiorini 
era la tariffa stabilita per la messa esequiale cantata ed un fiorino il compenso per il sagre­
stano ( "edi11111s") per il suono delle campane· I fio1ino e 20 centesimi riceveva l'organista 
e 5 centesimi ogni ministrante ('Jmeris assisrenribus"). 

Uno sguardo singolare sulle osterie funzionanti nel borgo intorno alla mefa del secolo 
scorso ci viene offe110 da una nota trasmessa dal sergente di polizia Cibirnich al Municipio 
nel mar zo 1860: 

Guardia di Poli -:.ia di qui 
J\ I /11cliro /vlunic:ipio 
Lo scril ·e11re a11111111 -:.ia rispe((n.1·"11u•11re che quelle Osterie che si ritmvanv nei so((o11omiiwti 

/Jorghi e Co11rrade sono luoghi perirnlnsi cùì rn111·ii1cerebbe da far chiudere 1111a ore, prima 
delle altre Osterie. che nel i11 11emo alle ore 9 e in eswre alle ore IO di sera, così facile si 
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impedesi tutte le ri se e scandali che sono abi111ali nei seg11e111i luoghi S.Rocco. /3." Italia. 
f1resso i Capucini, c_ t1., Como. Cristo e Prestau. 

/11 talllo hò l'onore di partecipare a quest'/nclito Magistrato 
Gori:ia li 7 Mar:v /860 
Cibimich seg.•· ,w, 

Pre entata 1inuncia alla curazia don Giuseppe si trasferì a Monte Santo, attendendo. 
sino al 1880, alleconfe sioni dei pellegrini che raggiungevano il antuario mariano; tra­
corse gli ultimi anni della propria esistenza teITena a Trieste. città dove spirò i I 31 ottobre 
1885. 
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Monsignor Andrea Gollmoyr. Principe Arcivescovo di Gorizia 
e Metropolita dell'Illirico dal 1855 al 1883: o lui si dovette l'elevazione 

dello Cappellania d i Son Rocco in Curozio . 




